
Messaggio rivolto agli stu-
denti dell’ITI Marconi di 
CT: 
Lunedì 5 e Martedì 6 No-
vembre 2001, i nostri rap-
presentanti d'istituto han-
no indetto un'assemblea 
permanente, dove sono sta-
ti presentati due problemi: 
1) Derattizazione dei locali 
scolastici.  
2) Richiesta di una maggio-
re sorveglianza dell' istitu-
to.  
L'assemblea non ha per-
messo il regolare andamen-
to delle lezioni scolastiche, 
ed ha creato uno scompiglio 
generale all'interno dell'i-
stituto, basti guardare lo 
stato pietoso in cui è stato 
lasciato l'istituto alle ore 
11:30 di giorno 6 Novembre 
2001.  
-Ora la domanda è, si pote-
va fare qualcosa per evi-
tarlo?  
-Perchè tutto questo è re-
almente accaduto?  
Credo di poter rispondere 
io stesso a queste doman-
de, e la risposta è si, si po-
teva evitare, come? Sareb-
be bastato che qualcuno 
dei nostri rappresentanti si 
informasse con i membri 
del consiglio dei docenti, 
con il Preside, o con il vice 
Preside, e sarebbero venuti 
a conoscenza che la scuola 
già si era mossa da tempo 
per risolvere il problema 

della derattizzazione, lo di-
mostrano i fax inviati alle 
ditte specializzate, e la ri-
sposta delle ditte che aveva-
no dato la disponibilità solo 
per giorno 7 Novembre 200-
1, per quanto riguarda la si-
curezza scolastica sono stati 
creati dei cartellini di rico-
noscimento, da esibire al-
l'entrata dell'istituto, per 
riconoscere se l'individuo 
che richiede il permesso di 
entrare, faccia parte dell'i-
stituto, ma ditemi quanti di 
noi indossano il cartellino 
scolastico all'ingresso dell'i-
stituto? quanti di noi lo la-
sciano a casa? credo che pri-
ma di curare i possibili furti 
provenienti dall'esterno, bi-
sogna prima curarci dei furti 
che avvengono nel nostro 
istituto per mano di membri 
interni all'istituto stesso. 
Tutto questo è realmente 
accaduto per non curanza 
verso la verità? o per igno-
ranza dei fatti? sicuramente 
la spiegazione più logica si 
ritrova nella voglia di non 
fare scuola, che si rispecchia 
in ogni singolo individuo, ma 
se tutti non hanno voglia di 
fare scuola, allora qualcuno 
si è chiesto perchè due ra-
gazzi in questi giorni sono 
entrati regolarmente in au-
la? qualcuno ha provato a 
sentire la controparte? la 
risposta è no, ma la contro-
parte ha deciso di parlare, 

vuole far sapere il perchè 
della sua reazione, in primo 
piano voglio mettere la ri-
cerca della verità, e come vi 
ho spiegato prima la scuola 
si era già mossa anche per 
conto nostro, in secondo 
piano, ma non di inferiore 
importanza, se proprio si 
voleva evitare di fare lezio-
ne, potevamo trovare dei 
motivi più validi per farlo, 
ve ne elencherò solo un de-
cimo:  
- Il ministro della pubblica 
istruzione vuole smantellare 
la scuola pubblica.  
- Le problematiche politiche 
che come sempre esistono 
nel nostro paese.  
- In fine il problema più im-
portante, da giorno 5 No-
vembre 2001 il nostro paese 
è entrato ufficialmente in 
guerra, il 7 Novembre i pri-
mi ragazzi al servizio di leva 
sono stati armati per inter-
venire e per essere inviati in 
Afghanistan, (tra cui anche 
molti tra i nostri amici, pa-
renti e conoscenti), il nostro 
paese è sotto allarme atten-
tati, il 7 Novembre intorno 
alle ore 17:15 sopra il cielo 
di Catania dei jet da guerra 
hanno combattuto (anche se 
questa notizia non è stata 
trasmessa dai media, ma 
credo che molti di noi hanno 
assistito all'evento.), ma la 
parte più triste in tutto 
questo è che molti non sono 

Contro e Contro: Si poteva evitare!!! 
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nemmeno a conoscenza di 
ciò che stà accadendo in-
torno a noi.   
La mia denuncia è diretta 
ai candidati come rappre-
sentanti d'istituto, noi vo-
gliamo dei rappresentanti 
e non dei capi, voi dovete 
parlare per conto nostro, 
non dovete agire per conto 
vostro a nome nostro. La 
denuncia è rivolta anche a 
chi ha minacciato i ragazzi 
che volevano entrare in 
classe, a chi ha avuto dei 
pregiudizi, a chi è riuscito 
a giudicare senza però giu-
dicare se stesso. Scusate-
mi se vi ho rubato del tem-
po ma io volevo solo farvi 
capire che non c'è alcun 
bisogno di odiare la demo-
crazia, e quindi di averne 
paura, il nostro è un paese 
libero, e chi ha qualcosa da 
dire la può dire senza ave-
re paura di essere giudica-
to o deriso.  Grazie a tutti 
per avermi ascoltato. Cor-
diali saluti da Andrea Ca-
muto (4°A Edile). 

    Edizione straordinaria 


